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ENERGIA

Al Senato il decreto
sblocca-centrali
Il decreto sblocca-centrali torna al Senato per il
rush finale, in vista della conversione in legge entro
il 9 aprile. Il provvedimento del governo per
accelerare la costruzione di nuovi impianti sarà
oggi all’esame della commissione industria di
Palazzo Madama, nella versione «ridotta». Questa
non prevede «dimagrimenti» per l’Enel e non
elimina lo «standed cost», il rimborso dei costi
sostenuti dall’ex monopolista per gli investimenti
nel servizio pubblico. Secondo alcune stime si
tratterebbe di circa 3,5 miliardi di euro di qui al
2006 che potrebbero incidere sulle bollette. Gli
«standed cost» sono infatti oneri di sistema coperti
dalle bollette elettriche.

POSTE

Nuove regole
per gli scioperi
La commissione di garanzia ha fissato le nuove
regole per gli sciopero nel servizio postale. Con una
delibera la commissione ha chiarito la
regolamentazione provvisoria su durata e modalità
delle astensioni dal lavoro. Il provvedimento
recepisce tutti i contributi offerti dal sindacato,
dall’azienda e dalle associazioni di consumatori che
la commissione ha ascoltato separatamente. Il
punto più importante riguarda la possibilità per chi
sciopera di effettuare la consegna ad un collega non
scioperante nel proprio ufficio o in un ufficio
vicino.

SALUTE

Omnitel diventa
no-smoking company
Da ieri Omnitel Vodafone è una no-smoking
company. In tute le sedi dell’azienda non si fuma
più, ad esclusione di alcune aree dedicate ai
fumatori. L’obbiettivo dell’azienda è quello di
tutelare la salute dei propri dipendenti e garantire
un ambiente migliore a tutte le persone che si
trovano in azienda. Già due anni fa Omnitel
Vodafone aveva lanciato una campagna di
comunicazione interna per sensibilizzare i fumatori
dell’azienda a non disturbare i non fumatori.

SIMA

Pasqua in fabbrica
per 50 dipendenti
Hanno passato la pasqua in fabbrica i cinquanta
dipendenti della Sima, l’industria di
Monsano(Ancona) che produce pistoni idraulici
per macchine movimento terra. Un presidio che va
avanti dal 7 marzo scorso per sollecitare un
incontro con la proprietà e conoscere così il futuro
dell’azienda, che è in concordato preventivo. Dopo
questa lunga attesa, l’incontro è stato fissato per
giovedì. L’industria è gravata da un debito di dieci
miliardi che la Rsu attribuisce ad un errata
gestione.

IMPRESE ARTIGIANE

Il sindacato chiede
confronto sul contratto
Cgl, Cisl e Uil chiedono di aprire subito le trattative
per il contratto dei lavoratori dipendenti delle
imprese artigiane. In una nota congiunta i tre
sindacati spiegano che « è giunta l’ora di dare
risposte ai lavoratori che vedono sempre meno
tutelati i loro salari, i loro diritti sindacali e le loro
condizioni di lavoro». L’iniziativa segue quella del
29 marzo, con la proclamazione di quattro ore di
sciopero nel settore. Filtea, Uilta e Femca spiegano
che «si tratta di sbloccare un contratto nazionale di
lavoro nei settori tessile - abbigliamento - calzature
e delle pelli e cuoio, scaduto da 15 mesi».

Ancora un fantasma
il piano idrico per il
Mezzogiorno annunciato
da Berlusconi
Il caso dell’Acquedotto
pugliese

A rischio importanti
quote di mercato
In termini di fatturato
gli agricoltori
perderanno 2,5 miliardi
di euro

È mancato il compagno

PIERLUIGI MOSCA
Consigliere Provinciale

Addolorati lo annunciano la moglie
Maria con il figlio Massimiliano e
parenti tutti.

Funerali oggi alle ore 8,30 Parroc-
chia di S. Nicola. Un particolare rin-
graziamento a medici e personale
Associazione F.A.R.O.

Torino, 2 aprile 2002

PIERLUIGI MOSCA
Consigliere Provinciale Ds

Maria Grazia Mazza, Luciano Ferre-
ro e Francesco Pastore in rappresen-
tanza del Comitato di gemellaggio
della VI Circoscrizione insieme a Pi-
no Bonfratello piangono il Presiden-
te e l’amico, ricordano l’instancabi-
le organizzatore, uomo saggio e ge-
neroso.

La Sesta Unione Nord di Torino
annuncia la scomparsa di

PIERLUIGI MOSCA

vecchio militante e consigliere pro-
vinciale.

Esprime alla famiglia i sensi del più
vivo e fraterno cordoglio.
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RINO VITALI

Ti ricordiamo con immutato affet-
to.
Tua moglie Albonea, Marina, Anna-
lisa e Mirko.

Trebbo di Reno, 2 aprile 2002

O.F. ClaudioZanotti
Castel Maggiore (Bo)
Tel. 051-71.11.10
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MAURO CLÒ

Caro Mauro sei sempre nei nostri
cuori.
I tuoi cari.

Bologna, 2 aprile 2002

A sei anni dalla scomparsa di

MAURO TOGNONI

la moglie, il figlio e la nuora conser-
vano intatto l’affettuoso ricordo de-
la sua bontà ed intelligenza.

Roma, 2 aprile 2002

‘‘
MILANO Piazza Affari riparte oggi dopo la pausa pasqua-
le e l’ultima tonica seduta di giovedì scorso con cui ha
chiuso il primo trimestre di contrattazioni tornando
sui livelli di settembre scorso. A oltre sei mesi dall'11
settembre e dalla crisi finanziaria che ha sconvolto i
mercati finanziari internazionali, le principali borse
stanno dunque risollevando la testa, e Milano sembra
tra le più dinamiche. Rispetto all'inizio dell'anno,
l'indice dei principali titoli della Borsa italiana, il
Mib30, ha guadagnato il 3,14%, superando Londra,
Parigi e Madrid, ma preceduto da Nikkei (+4,61%) e
Dow Jones (+3,82). Meglio di Milano anche
Francoforte (+4,60%) e Amsterdam, mentre l'indice
dei tecnologici per eccellenza, il Nasdaq, rispetto
all'inizio del 2002, lascia sul terreno il 5,39%.

‘‘

Bianca Di Giovanni

ROMA Crollo della produzione del 10
per cento e rischio di perdere importan-
ti quote di mercato. Questo il prezzo
che l’agricoltura pagherà nel 2002 per
l’ennesima emergenza idrica, che que-
st’anno è arrivata prima del solito. Al-
meno stando alle stime (ancora da
prendere con le molle) prodotte dalla
Cia (Confederazione italiana agricolto-
ri) in occasione della giornata mondia-
le dell’acqua. In soldoni significa che
gli agricoltori perderanno circa 2,5 mi-
liardi di euro in termini di mancata
produzione, che andrebbero ad aggiun-
gersi al miliardo e 700 milioni persi già
l’anno scorso. Le cifre sono da brivido
per un comparto che produce il 2,7 per
cento del Pil e dà lavoro a oltre un
milione di persone (tra autonomi e di-
pendenti), esclusa l’alta quota di stagio-
nali. Senza contare che se nella media
nazionale il calo è del 10 per cento, in
alcune zone soprattutto del Sud (per
esempio in Puglia) si può arrivare al
40-50 e addirittura al 100 per cento.
Insomma, non si produce più: campi
chiusi per mancanza d’acqua.

Cosa sta succedendo? Meglio dire:
cosa non sta succedendo. In estrema
sintesi: non piove, il governo non se ne
accorge, le Regioni non si muovono.
Così oggi, con la primavera incipiente
e l’estate che si preannuncia da deserto,
sembra un miraggio lontano quell’an-
nuncio del premier Silvio Berlusconi
alla Fiera del Levante di Bari: subito un
piano-acqua per il Mezzogiorno. Alle
parole sono seguiti interventi scoordi-
nati, stanziamenti (pochi) che rischia-
no di restare solo sulla carta, nascosti
tra i mille «obiettivi urgenti» che la leg-
ge Lunardi ha debitamente elencato.
Dov’è il piano? «Mah, Berlusconi non
ci ha detto cosa vuol fare - dichiara il
presidente Cia, Massimo Pacetti - ma
se l’ha annunciato prima o poi qualco-
sa farà. Di sicuro oggi la cosa più impor-
tante è fare interventi e investimenti
sulle reti e le infrastrutture, perché il
problema vero non è tanto che non
piove, quanto che non si riesce a mante-
nere e regolare i flussi d’acqua. Non è
possibile che se le precipitazioni sono
troppe, abbiamo problemi e contenere
l’acqua, e se sono poche abbiamo sem-
pre problemi per la siccità. Quando par-
lo di infrastrutture non mi riferisco ad

invasi giganteschi, ma a sistemi di pic-
coli bacini e di fitte canalizzazioni che
vanno realizzati al più presto».

Insomma, il «piano» non sarebbe
difficile da scrivere. Eppure i tempi si
allungano,soprattutto in Puglia dove
deputati, consiglieri regionali e sempli-
ci cittadini stanno alzando la voce per
evitare l’ennesima estate ad acqua razio-
nata. Che significa: poche ore per le
abitazioni, niente per l’agricoltura.
«Gravi sono le responsabilità di Raffae-

le Fitto, che in questi due anni, più che
dell’acqua ai pugliesi si è interessato di
mettere le mani sull’Acquedotto senza
costruire una politica di programma-
zione - scrivono i parlamentari dell’Uli-
vo -. Altrettanto gravi le responsabilità
del governo Berlusconi che di fronte
alla mobilitazione della Capitanata ha
risposto con una somma di 10 miliardi
in Finanziaria, a fronte di una richiesta
(attraverso un emendamento), di 500
miliardi per l’emergenza acqua in Pu-
glia».

Insomma, per uno di quei «para-
dossi della storia» che lo stesso Fitto -
giovane governatore pugliese - ha indi-
cato, l’Acquedotto c’è, ed è anche il più
grande d’Europa, ma manca l’acqua. Il
«puledro del Tavoliere» (così l’ha defi-
nito Berlusconi) ha costruito tutta la
sua immagine politica sulla scommessa
acquedotto, con lo slogan: che torni ai
pugliesi. Ora che ce l’ha («regalato» dal
governo amico), altro paradosso, i pu-
gliesi avranno meno probabilità di ave-
re l’acqua. O per lo meno, dovranno

aspettare di più. Sottraendolo all’Enel
(cui era stato assegnato dal vecchio go-
verno) Fitto ha perso due punti: i 2.500
miliardi che il colosso elettrico aveva
messo sul piatto per gli investimenti, e i
tempi assai più lunghi per l’allestimen-
to della gara per la cessione ai privati.
Così, senza investimenti «freschi», il gi-
gante idrico continua a perdere acqua
dalla rete ormai obsoleta: ogni due litri
se ne butta uno. E all’agricoltura non
va nulla. Fitto avrebbe avuto un’altra

via d’uscita per accontentare l’impor-
tante comparto agricolo pugliese, che
da solo copre quasi un terzo della pro-
duzione nazionale, con il primato nel-
l’olivicoltura (42%) e punte d’eccellen-
za nel grano duro e nell’uva da tavola.
Si sarebbe potuto utilizzare le acque
reflue depurate (lo si fa anche in Cali-
fornia) per irrigare i campi. I fondi per
avviare l’operazione dovevano essere
previsti nei «por», programmi regiona-
li. Ma nella foga del cambiamento, a
quanto pare i «por» vanno tutti riscrit-
ti: così niente (o pochi) fondi. Ultima
risorsa: l’acqua delle Regioni limitrofe.
Da sempre Fitto e la sua maggioranza
trattano con Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Basilicata per «acquistare» acqua.
Ma Bari, a quanto pare, l’ha tirata per
le lunghe fino a quando a Roma non è
arrivato un governo amico, sperando
in condizioni più vantaggiose. Che non
sono ancora arrivate. Insomma, gli ac-
cordi sono ancora tutti da scrivere, e ci
vorranno almeno due anni. Nel frat-
tempo non resta che sperare che piova.

Manca l’acqua, agricoltura in panne
La Cia prevede un crollo della produzione del 10%. Le responsabilità del governo

Piazza Affari riprende
dai massimi dell’anno
Il Mib30 +3,14% nel 2002

MILANO Operazione 730 al via: da oggi i contribuenti
interessati alla compilazione del modello «facile» po-
tranno presentare la dichiarazione Irpef annuale. Avran-
no tempo fino al 30 aprile se si rivolgeranno al sostituto
d'imposta (datore di lavoro o ente pensionistico) oppu-
re fino al 31 maggio se si rivolgeranno ad un Caf.

Tra le novità di quest'anno la possibilità, a scelta del
contribuente, di presentare il modello compilato in eu-
ro o in lire, l'applicazione delle detrazioni e deduzioni
decise con la finanziaria del 2001 e relativamente all'ac-
conto di quelle contenute nella finanziaria del 2002.
Resta la possibiltà del 730 congiunto.

Come detto, il contribuente è libero di compilare il
modello in euro o in lire a prescindere dalla valuta in
cui sono indicati gli importi nel Cud che gli è stato
rilasciato dal datore di lavoro o ente pensionistico. Il
modello in euro è azzurro con prestampati 2 zeri finali,
mentre quello in lire è verde con prestampati 3 zeri
finali. Per chi sceglie la dichiarazione in euro gli importi
vanno arrotondati all'unità di euro per eccesso, se la
frazione decimale è uguale o superiore a cinquanta cen-
tesimi, o per difetto se inferiore a tale limite. Chi presen-
ta il 730 in lire in lire dovrà arrotondare alle 1.000 lire
superiori se le ultime tre cifre superano le 500 lire e a

quelle inferiori nel caso contrario.
Il modello 730 può essere presentato al sostituto

d'imposta, se questi ha dichiarato di voler prestare l'assi-
stenza fiscale, entro il 30 aprile, o ad un Caf (Centro di
assistenza fiscale) entro il 31 maggio. Chi si rivolge al
sostituto d'imposta deve consegnare il 730 già compila-
to in tutte le sue parti, chi invece si rivolge ad un Caf
può presentare il modello compilato o farsi aiutare nel-
la compilazione. Nel primo caso non deve nessun com-
penso mentre chi si fa aiutare dovrà pagare un corrispet-
tivo.

Il contribuente dovrà conservare tutta la documen-
tazione relativa alla dichiarazione (Cud e fatture relative
alle spese portate in deduzione o detrazione) fino al 31
dicembre 2006.

Quanto ai vantaggi del ricorso al 730, chi utilizza
questo modello non deve effettuare i calcoli, in quanto
ci pensa chi fornisce l'assistenza fiscale. Inoltre, se la
dichiarazione presenta un credito nei confronti del fi-
sco il rimborso arriverà direttamente in busta paga con
lo stipendio o la pensione di giugno o luglio. Per pagare
l'eventuale imposta non occorre fare file alle poste o in
banca, ma anche in questo caso sarà trattenuto diretta-
mente in busta paga o dalla pensione. È anche possibile

rateizzare i pagamenti pagando una maggiorazione
mensile dello 0,5%.

Possono ricorrere al 730 i lavoratori dipendenti, i
pensionati, i percettori di indennità sostitutive di reddi-
to come l'integrazione salariale e l'indennità di mobili-
tà. Inoltre possono presentare il modello facile i soci di
cooperative, i sacerdoti, i parlamentari e i detentori di
cariche pubbliche elettive, i lavoratori socialmente utili,
i possessori di redditi di collaborazione coordinata e
continuata e i produttori agricoli non tenuti alla dichia-
razione 770, Irap e Iva.

Infine, la dichiarazione può essere presentata in
forma congiunta se entrambi i coniugi possono presen-
tare il modello 730. Il 730 congiunto ha il vantaggio di
consentire la compensazione familiare tra debiti e credi-
ti con il fisco. Per i figli a carico, in attesa della detrazio-
ne di 1 milione che scatterà dalla dichiarazione del
prossimo anno, si applicano le detrazioni decise con la
finanziaria 2001. Si tratta di 266,49 euro aumentati a
258,08 per il primo figlio e a 318,41 per i figli successivi
al primo a condizione che il reddito di ciscun coniuge
non superi 51.645 euro. Per ciscun figlio di età inferiore
ai 3 anni la detrazione è aumentata di un importo di
123,95 euro.

C’è tempo fino al 30 aprile, un mese in più se ci si rivolge ad un Caf. I contribuenti possono compilare la dichiarazione sia in euro che in lire

Operazione 730, da oggi possibile presentare la dichiarazione

Il bacino
del Fanaco
che insieme
con quello
dell'Ancipa
serve la città
di Caltanissetta
quasi a secco
due anni fa
Lannino/Ansa
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